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Storia dì una mistificazione 

Mille miliardi 
a parole 

per la casa 
Dietro gli annunci reboanti sì cela una condotta 
fatta dì rinvìi e dì proroghe, incapace dì ri
lanciare l'edilìzia e di avviare una reale riforma 

1 TITOLI squillanti con i 
quali alcuni giornali han
no dato nei giorni scorsi 

notizia delle decisioni prese 
dai tre ministri finanziari as
sieme al ministro per i La
vori Pubblici Lauricella in te
ma di rilancio dell'edilizia ad 
intervento pubblico — « Casa: 
altri mille miliardi da spende
re quest'anno» ha scritto La 
Stampa, «Avviata entro il '74 
la costruzione di 100.000 allog
gi per mille miliardi » annun
ciava II Giorno, « Per l'edili
zia pubblica mille miliardi nel 
1974 » titolava II Popolo — dif
ficilmente riescono a nascon
dere la nuda realtà dei fatti: 
nel '74 non vi sarà nessun 
nuovo finanziamento per l'edi
lizia da parte dello Stato; i 
mille miliardi di cui si parla 
sono solo una parte delle som
me — 2.300 miliardi in tutto 
— già stanziate per essere 
spese negli anni precedenti e 
che sono a tutt'oggi rimaste 
inutilizzate; il piano straordi
nario triennale con finanzia
menti per 3.300 miliardi per il 
rilancio dell'edilizia pubblica 
e della legge 865 annunciato 
dal ministro per i LL.PP. a 
metà novembre, da mettere in 
cantiere subito a cominciare 
dal 1974. è stato di fatto — 
dalla riunione dei quattro mi
nistri — messo da parte: se 
ne riparlerà con il prossimo 
anno. 

Nessuno di noi si vuole 
certo nascondere la pesante 
eredità che il presente gover
no ha ricevuto in consegna 
da quello precedente, anche e 
forse soprattutto nel settore 
della edilizia pubblica cosi 
come in molti altri settori 
della attività economica del 
Paese; come nessuno di noi 
si è mai sognato di ignorare 
le grosse e oggettive difficol
tà che lo stato della finanza 
pubblica pone a chi si pro
ponga di affrontare — per av
viarne la soluzione — una mo
le cosi cospicua di nodi che 
in tutti i campi è stata lascia
ta accumulare. Non possiamo 
tuttavia chiudere gli occhi di 
fronte alla realtà. 

Quando, ai primi di novem
bre, il ministro per i Lavori 
Pubblici fece comunicare la 
notizia del nuovo piano che 
egli aveva sottoposto all'esa
me del CIPE, noi ci affret
tammo a dare di quelle pro
poste un parere complessivo ì 
non negativo; malgrado riser
ve e limiti rilevati su taluni 
punti, e malgrado che esso 
conservasse ancora una note
vole carica accentratrice. 

Ma da allora ad oggi quali 
atti concreti hanno compiuto 
governo e ministro? Tre; e si 
e trattato in ognuno dei tre 
casi di rinvìi e di proroghe 
di precedenti scadenze e di 
leggi già esistenti: sulla que
stione decisiva dei vincoli ur
banistici, con la semplice pro
roga della efficacia della leg
ge-tampone del 19 novembre 
1968 e con il rifiuto di acco
gliere ogni emendamento che 
cominciasse quanto meno ad 
enunciare un principio — sia 
pur parziale — di riforma del 
regime dei suoli; sul proble
ma degli affitti — dopo esser
si ridotti all'ultimo momen
to utile — facendo approvare 
dalla propria maggioranza una 
proroga per altri sei mesi del 
blocco decretato a luglio, ri
fiutando di introdurre nel 
provvedimento almeno qual
che iniziale elemento di equo 
canone (e dunque anche di 
equo reddito) per l'edilizia 
nuova e una riduzione, pur 
minima, per gli affìtti più al
ti; infine con il provvedimen
to presentato allo scadere del
l'anno per la proroga sotto 
altro nome e per altri due 
anni degli enti GESCAL, IN-
CIS e ISES e delle relative 
presidenze, che la legge vole
va disciolti già da un anno 
(quest'ultimo provvedimento 

in sede di commissione Ca
mera e Senato sì è poi riu
sciti in qualche lieve misura 
a modificarlo, riducendo tra 
l'altro il periodo di proroga 
da due ad un anno, ma la 
sostanza del problema non 
cambia). 

Si osserverà probabilmente 
da qualcuno che, però, il go
verno è stato in questi ultimi 
mesi assalito dalle preoccupa
zioni insorgenti provocate dal
l'aggravamento della situazio
ne economica e dalla crisi 
energetica. Ma questo doveva 
essere se mai un motivo di 
più per accelerare i tempi e 
prendere decise iniziative ver
so quella inversione di ten
denza nei confronti della li
nea fino ad ora seguita, che 
ridesse fiato ai piani di edi
lizia popolare bloccati da an
ni e contribuisse per questa 
via a quell'indirizzo di espan
sione dei consumi pubblici pu
re enunciato in occasione del
l'ultimo vertice governativo: 
se è vero come è vero che i 
due settori dell'economia na
zionale che più risentono in 
questo momento le conseguen
ze negative dei primi sinto
mi della recessione sono og
gi, appunto, l'agricoltura e la 
edilizia. 

Che hanno fatto invece il 
governo ed il ministro dei La
vori Pubblici di fronte a que
sta situazione? Nulla, finora; 
assolutamente nulla. Non han
no accennato il minimo inter
vento sul grave problema del 
rincaro delle materie prime — 
cemento, legname, ferro — per 
controllare le giacenze esisten
ti e costringere le aziende IRI 
a regolare il mercato, metten
do un freno alla politica della 
ricerca del mercato estero a 
preferenza di quello interno; 
qui, anzi, si è avuto l'unico 
atto di novità compiuto dal 
governo con l'aumento addi
rittura del 40° o del prezzo del 
cemento senza fornire al Par
lamento e alla opinione pub
blica la minima documentazio
ne sulla reale entità dei costi 
di produzione. Non hanno 
compiuto un solo atto per far 
recedere il sistema bancario e 
creditizio dal sabotaggio da es
so messo in atto, negando 
crediti e mutui ad imprese 

. private .e^cocjpejattye^che at
tendono di operare'sui terreni 

<espr£E«&tf dalla 86 ,̂©. tenen
do ih 'quésto modo 'bloccati i 
lavori progettati e finanziati 
per parecchie centinaia di mi
liardi. Non hanno fatto nulla 
per rendere disponibili i 600 
miliardi di fondi ex-GESCAL 
che secondo la legge doveva
no essere già stati anticipati 
da parte dello Stato. 

Tutto quello che si è sapu
to fare è, si ripete, soltanto 
proroghe e rinvìi: di vecchie 
leggi, delle disposizioni preesi
stenti; continuando per que
sta via la vecchia linea che 
a parole si dice di voler cam
biare. Non è certo questa la 
politica di rilancio della casa 
e dell'edilizia. Contro simili 
iniziative il nostro non può 
che essere un atteggiamento 
di denuncia chiaro e preciso, 
congiunto al massimo sforzo 
positivo di proposte e di mo
bilitazione capace di unire le 
forze di quanti oggi — lavo
ratori e stessi imprenditori — 
hanno interesse a che si im
bocchi una strada diversa e 
non si vada alla paralisi. 

Piero Della Seta 

Ricordiamo a tutte le Fe
derazioni della FOCI che 
i dati relativi al tessera
mento debbono essere ri
levati e trasmessi alla Di
rezione nazionale della 
FGCI entro domani. 

Dopo il grave aumento del prezzo delle automobili italiane e straniere 
i 

Nuovi pesanti colpi al potere 
d'acquisto delle masse popolari 
// rincaro delle autovetture e degli autocarri provocherà rilevanti ripercussioni su tutto il regime dei prezzi • Pressioni per aumentare olio, 
pasta, pane, sale e zucchero - Hessuna garanzia sul modo con cui si accolgono le domande delle aziende • Il governo dì fronte a scelte non rinviabili 

MILANO — Un aspetto della Sala della Balla al Castello Sforzesco mentre parla i l • compagno 
Bo ld r in l . (Foto De Bell is) 

ROMA, 13 gennaio 

L'aumento dei prezzi delle 
automobili italiane e straniere 
era già previsto da diversi 
giorni ed era stato anticipato 
da tutti i giornali. La misura 
dei rincari, tuttavia, non era 
stata annunciata nella entità 
in cui si è invece verificata 
(mediamente del 10,85 per 
cento): una entità pesante, de
stinata a ripercuotersi sull'in
tero regime dei prezzi per ef
fetto dell'incremento dei costi 
di trasporto. 

Va rilevato, oltretutto, che 
la FIAT, ad esempio, non au
menterà da domani soltanto i 
listini delle autovetture, ma 
anche quello degli autocarri e 
quello dei pezzi di ricambio. 
E va sottolineato che all'au
mento di questi prezzi dovreb
be aggiungersi a breve sca
denza, secondo le intenzioni 
del ministro socialdemocrati
co Preti e di una parte dei 
suoi colleghi di governo, an
che un rilevante rincaro delle 
tariffe ferroviarie. 

In questo modo il ' costo 
della vita appare avviato ad 
un nuovo rapido incremento 
con conseguenze assai gravi 
per i lavoratori a reddito fis
so e per le stesse categorie 
intermedie. Per gli artigiani, 
ad esempio, il già avvenuto 
aumento di una serie di ma
terie prime e di semilavorati 
(tessuti, pezzi di ricambio. 
macchine utensili) significhe-

<( Politica e azione della Resistenza oggi » in un convegno a Milano 

L'ANTIFASCISMO LOMBARDO PER 
UN RINNOVAMENTO DEMOCRATICO 
// riferimento alla Costituitone - Una larga unità nei partecipanti all'iniziativa promossa dall'AHPI 
Le conclusioni di Arrigo Merini - Proposto un Convegno al Sud - necessario democratizzare lo Stato 

MILANO, 13 gennaio 

< .La Costituzione come*riferì- • 
mento' stórióo- degli ideali, le.,. 
asprHBtO&f*-Ìt '"valóri^ aalfettìte-
li della lotta antifascista 'di 
oggi. E come base - program
matica di un patto stipulato 
30 anni fa tra forze politiche 
diverse e che oggi va rinno
vato, con slancio e impegno 
rapportati ai problemi-di una 
diversa, più complessa e ar
ticolata realtà, per sbarrare il 
passo alle insidie del fasci
smo, dei suoi finanziatori e 
sostenitori. Questi sono rap
presentati dal capitale finan
ziario internazionale, col ruo
lo che esso svolge a livello 
economico e politico, teso a 
reprimere le lotte per il pro
gresso sociale di Paesi e con
tinenti che sempre più inten
dono avviare uno sviluppo au
tonomo nazionale. 

L'analisi dell'antifascismo e 
la sua piattaforma dì batta
glia hanno fatto notevoli pas
si in avanti se al convegno 
su « Politica e azione della 
Resistenza e antifascismo og
gi in Lombardia » promosso 
dall'ANPI milanese le voci più 
diverse hanno potuto ritro
varsi su una linea di condot
ta, che va certamente spro
nata e verificata nei fatti, a 
livello di base — fabbriche, 
campagne, quartieri —, a li
vello di partiti politici, delle 
assemblee elettive, del Parla
mento e del governo. 

Il pericolo da cui è minac
ciata la Repubblica non è sta
to sottovalutato da nessuno. 
La raggiunta convinzione da 
parte di tutti gii intervenuti 
al dibattito, durato due giorni 

al Castello Sforzesco, che il 
^fascismo kè, Jp! strumento^ del-
<.i'imperialismp.)l$ pattuglia in-
Vfama-«pintefevànti ad ifasan-
'guinare oopoii e Paesi che vo
gliono costruire una propria 
democrazia — sono stati por
tati " ad esempio il Cile, la 
Grecia, la Spagna — è già un 
importante punto di unità 
raggiunto nella capitale lom-

Il telegramma 
di Berlinguer 

ROMA, 13 gennaio 

Il • segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer 
ha cosi telegrafato al con
vegno: « Ringrazio tutti i 
partigiani milanesi e lom
bardi per avermi invitato 
al Convegno sulla Resi
stenza e l'antifascismo. 
Consideratemi presente 
tra voi e partecipe del vo
stro impegno e delle vo
stre concrete battaglie per
chè i valori, i principi, i 
sentimenti e gli ideali del
la Resistenza siano alla 
base di tutti coloro che, 
come noi comunisti, vo
gliono costruire una nuo
va unità dei lavoratori e 
del popolo italiano e del
la nazione ». 

Telegrammi hanno invia
to anche il compagno Nen-
ni e il sottosegretario Gra
nelli. 

Era il socio di un possidente trovato mummificato in una grotta 

Palermo: la mafia dell'edilizia 
uccide uno «scomodo» testimone 

Gli assassiaì A m o atteso oeltomófo di » garage: forse rokraoo rapire il floricoltore Filippo Ciresi • Alla reazioae 
delToowo gli boato esploso addosso tre colpi fi pistola fi grosso carerò - La a sentenza di arnie » era nota agli iaqaireatì 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 13 gennaio 

Si allunga la catena di de
litti mafiosi a Palermo: dopo 
una furiosa colluttazione con 
un commando che tentava di 
sequestrarlo, il floricoltore Fi
lippo Ciresi, 42 anni, socio in 
affari di Cesare Monachelli (il 
possidente ritrovato morto, il 
corpo mummificato in fondo 
ad un pozzo la notte di Na
tale) è stato ucciso con tre 
colpi di rivoltella di grosso 
calibro che lo hanno raggiun
to al cuore. L'omicidio è av
venuto nella tarda serata di 
ieri dentro un'autorimessa. 

L'uomo che aveva appena 
parcheggiato la sua auto den
tro il garage e stava avvian
dosi verso l'uscita, è stato ag
gredito dai suoi rapitori na
scosti nella penombra dietro 
le vetture allineate nel lo
cale. Ha tentato una fuga di
sperata, ma non c'erano vie 
di scampo; una volta raggiun

to, si è impegnato in una fu
ribonda colluttazione, ha in
vocato aiuto. Le sue grida, 
e subito dopo tre colpi di 
arma da fuoco, sono state av
vertite dal guardiano nottur
no dell'autorimessa che però 
è giunto troppo tardi, senza 
trovare traccia alcuna degli 
assassini che intanto si erano 
dileguati forse da una uscita 
secondaria. 

Questa è la ricostruzione 
più attendibile dell'agguato, 
almeno da quanto si è potuto 
dedurre dalla impressionante 
scena che si è presentata alla 
vista dei poliziotti giunti sul 
luogo del delitto: sulla rampa 
di scale, a testimoniare la fu
riosa rissa che deve aver pre
ceduto l'omicidio, erano dis
seminati un orologio d'oro, un 
accendisigari, un temperino. 
Sulla fronte della vittima i se
gni evidenti della sua reazio
ne disperata; un rivoletto di 
sangue che in un primo tem
po aveva fatto pensare al foro 
di un proiettile e invece deve 
essere stato provocato dal vio

lento impatto di Ceresi sul 
terreno, colpito a mone. 

Il floricoltore era un uomo 
« segnato »: lo sapevano tutti 
e Io conferma la malcelata 
stizza di polizia e carabinieri 
di ieri sera sul luogo del de
litto. Chi ha tentato di seque
strarlo, chi ha commissionato 
questa tremenda caccia all'uo
mo dentro l'autorimessa sono 
gli stessi che hanno molto da 
temere dagli esiti delle inda
gini sull'omicidio di Cesare 
Romano Monachini, ritrovato 
morto ammazzato a Natale. 

Per questa feroce esecuzio
ne, gli inquirenti ormai bat
tono da 15 giorni la pista della 
mafia di Bolognetta e di Ma-
rineo interessata all'appezza
mento di terreno « edificabi
lc» dove i due soci — Mo
nachelli e Ciresi — avevano 
impiantato una serra. Era sta
to l'uomo ucciso questa notte 
a fornire agli investigatori 
questi elementi? Sembrava di 
no, almeno fino a qualche 
giorno fa, visto che Ciresi, il 
cui nom« era stato indicato 

a titoli di scatola dai quoti
diani locali come quello del 
teste «che sapeva» sull'ucci
sione del possidente, aveva 
addirittura diramato a tutte le 
redazioni una « precisazione » 
in cui negava d'aver mai avu
to rapporti d'affari con l'uc
ciso. 

Tre giorni addietro il flori
coltore aveva passato un'in
tera serata alla Mobile: ieri 
l'altro era stato sentito a Pa
lazzo di Giustizia dal sostituto 
procuratore dr. Grassi: l'uo
mo aveva vuotato il sacco in 
questa occasione? In questo 
caso si tratterebbe della ven
detta per una soffiata. Più 
probabile invece — visto che 
tutto lascia intendere che il 
commando di ieri avesse in
tenzione di prender vivo Ci
resi e che l'uccisione sia stata 
causata dalla furiosa reazio
ne della vittima — che i suoi 
nemici avessero intenzione di 
portarlo via per regolare 1 
conti a quattr'occhi. 

v. va. 

barda tra le diverse forze po
litiche. In questa città scel
ta dall'eversione fascista co
me banco . di prova. di ogni 
sorta di provocazióni/ l'anti
fascismo della classe operaia 
prima di tutto, ma anche del 
Comune, della Regione, dei 
partili e delle associazioni ha 
saputo costruire una barrie
ra tra la popolazione e le 
frangie dell'eversione di de
stra. 

Al convegno, hanno dato la 
adesione numerose Ammini
strazioni comunali lombarde, 
partiti, associazioni partigiane 
e combattentistiche, sindaca
li, personalità singole della 
politica e della cultura (il se
gretario generale del PCI com
pagno Enrico Berlinguer, il 
sottosegretario democristiano 
Granelli, gli on. Nenni, Per
itai, Lombardi, il senatore 
Maris presidente dell'Associa
zione nazionale ex deportati 
politici, Grassi, Strehler, Pie
tra e tanti altri) ed hanno 
inviato messaggi la FGCI, la 
FGS, il Movimento studente
sco. 

Il compagno Boldrini nelle 
conclusioni ha illustrato un 
ventaglio di compiti dell'an
tifascismo, generati dalle con
traddizioni dello sviluppo e-
conomico e sociale, ma anche 
della presenza negli organi
smi dello Stato di uomini e 
mentalità legati a ideologie e 
comportamenti fascisti. La 
lotta antifascista deve svilup
parsi su entrambi questi bi
nari che conducono, il primo 
alle riforme di struttura e a 
nuovi modelli di sviluppo e-
conomico e sociale, il secon
do alla eliminazione degli o-
stacoli legislativi ancora in 
vita — e alla richiesta di leg
gi nuove — capaci di spalan
care le porte alla democra
zia nei « corpi dello Stato » 
— magistratura, esercito, 
scuola, amministrazione buro
cratica — dove la Costituzio
ne e disattesa e dove vi sono 
ancora troppi personaggi in
degni di servire la Repubbli
ca. 

Compito fondamentale di 
uno Stato democratico è quel
lo di attendere alla forma
zione dei propri quadri diri
genti, a tutti i livelli. Quadri 
dirigenti che diano garanzie 
alle istituzioni, che sappiano 
vivificarle dello spirito e de
gli ideali contenuti nel patto 
costituzionale, nato da un in
contro tra fòrze che volonta
riamente lo hanno sottoscrit
to col sangue di migliaia di 
vite. 

Non è tanto i! caso oggi di 
compiere un processo ai re
sponsabili della degenerazione 
dello Stato (il che non vuol 
dire che essi non ci siano). 
La Resistenza ha saputo an
che superare a suo tempo dif
ferenziazioni e divergenze ap
prestando. per i fini che si 
prefiggeva — 1& riconquista 
delle perdute libertà — gli 
strumenti unitari necessari. 
La situazione attuale impone 
di fare altrettanto. La salva
guardia della democrazia non 
è cosa da poco. Su questo 
terreno si verifica la volontà 
concreta di tutti. L'antifasci
smo si misura anche a pro
posito del referendum sul di
vorzio sostenuto — guarda ca
so — a spada tratta, proprio 
dalle forze fasciste e più ol
tranziste del Paese. 

Attenti — ha detto Boldri
ni rivolgendosi ai democristia
ni e ai cattolici intervenuti 
nel dibattito — a non trovar
vi schierati insieme, in una 

ìissa ideologica, con coloro 
che qui dichiarate di voler 
combattere. Attenti a non a-
prire le vostra parrocchie ai 
fascisti! 

Costruire un'egemonia del
la democrazia: questa la paro
la d'ordine uscita dal conve
gno dell'antifascismo lombar
do. Costruirla con il decen
tramento delle istituzioni e il 
rapporto con le organizzazio
ni di base dei lavoratori e 
degli studenti. E questi ulti
mi non possono pretendere 
di seguire sentieri privilegia
ti. 

L'interessante proposta di 
tenere in una località del Sud, 
nel 30' anniversario della Re
sistenza, un Convegno sull'an
tifascismo, per sottolineare 
l'apporto di molti combatten
ti — e caduti — nelle forma
zioni partigiane del Nord, è 
un'altro momento di costru
zione democratica della so
cietà nazionale. Come lo è il 
collegamento internazionale 
dell'antifascismo, poiché biso
gna avere coscienza che in 
Italia si sta giocando una par
tita che va al di là del nostro 
Paese. 

Tina Merlin 

La chiusura 
della cascata 

delle Marmore 
contestata 

dalla Regione 
TERNI, 13 gennaio 

La Regione Umbra ha co
minciato una vasta azione, 
per la salvaguardia della ca
scata delle Marmore, la più 
importante d'Italia e una del
le maggiori d'Europa, minac
ciata da una proposta di 
chiusura definitiva per usi 
energetici. 

La Giunta regionale um
bra si è riunita d'urgenza a 
Perugia dopo avere appreso 
di una richiesta avanzata 
dall'ENEL al ministero del
l'Industria per la chiusura 
definitiva della cascata in 
seguito alla crisi dell'energia 
elettrica- Cosi si sfruttereb
be completamente, per moti
vi industriali, l'acqua del fiu
me Velino che dal ciglione 
di Marmore si getta nel sot
tostante fiume Nera, con un 
salto di 165 metri, mantenen
do in funzione un'opera 
idraulica che risale ai tem
pi del console romano Cu
rio Dentato. 

La richiesta dell'ENEL è 
stata portata all'esame del
la Giunta regionale dall'as
sessore all'Economia. Alber
to Provantini. al quale è sta
to ora affidato il compito di 
incontrarsi con gli ammini
stratori comunali e provin
ciali di Temi, nonché con il 
presidente dell*EPT ternano, 
per concordare le azioni più 
opportune per scongiurare la 
eventualità prospettata dal
la richiesta dell'ENEL. 

La cascata delle Marmore 
richiama una grande folla di 
turisti italiani e stranieri nel
le giornate in cui 11 salto 
d'acqua non viene sfruttato 
a scopo industriale dalla so
cietà Terni, secondo un ac
cordo entrato in vigore nel 
1964. 

rà inevitabilmente un appesan
timento dei costi di gestione 
e di produzione che solo in 
parte potrà essere trasferito 
al consumo. Per i commer
cianti al dettaglio si è già vi
sto. con la pubblicazione dei 
dati relativi al mese di no
vembre (1,6 per cento di rin
cari all'ingrosso e 1,2 al mi-. 
nuto), che non tutti i mag
giori costi. possono essere 
« scaricati » — per usare una 
espressione gergale forse non 
garbata ma certo efficace — 
sulle spalle dei consumatori. 
Ciò significa, in buona so
stanza, che la lievitazione dei 
prezzi alla produzione e all'in
grosso minaccia da vicino an
che le piccole attività com
merciali, come è dimostrato, 
del resto, dal fatto che è già 
cominciata la fase in cui un 
numero non lieve degli eser
cizi al dettaglio deve cessare 
l'attività. 

D'altra parte, gli incrementi 
dei costi di trasporto, che van
no ovviamente collegati anche 
alla crisi petrolifera e agli 
aumenti dei carburanti, non 
sono fatti isolati, ma si accom
pagnano ad una ondata di 
rincari che ha ormai raggiun
to proporzioni insopportabili. 

Il pane, infatti, è già stato 
aumentato a Napoli, Agrigen
to. Peiugia e in altri centri. 
L'olio d'oliva e di semi con
tinua a rincarare in tutte le 
piazze all'ingrosso (sia pure 
in modo nominale, giacche il 
prodotto è quasi introvabile). 
Per lo zucchero, anche con 
l'apporto delle organizzazioni 
bonomiane, si preme per un 
aumento fino a 300 lire al 
chilogrammo. Per il sale e 
ancora in corso un vasto im
boscamento — che inutilmen
te alcuni giornali hanno im
putato alle « incette » delle 
famiglie — allo scopo eviden
te di ottenere un aumento. 
Il cemento è stato rincarato 
dal Comitato interministeriale 
prezzi (CIP), che sta ora esa
minando migliaia di domande 
di « revisione » dei listini (la 
scorsa settimana le richieste 
presentate dalle aziende e dai 
grossisti erano 1771). 

Con una circolare dello stes
so CIP già nel mese di di
cembre sono stati liberalizza
ti una sene di prodotti con
siderati « non di lusso » ma 
comprendenti anche il caffè, 
i legumi in scatola, le mine
stre e le pizze preconfezionate 
e perfino l'aceto. 

Il rincaro dei fertilizzanti, 
anch'esso deciso dal CIP, ha 
già provocato reazioni nega
tive nelle aziende coltivatrici. 
L'aumento dei mangimi ha 
messo in crisi gli allevatori. 
Il monopolio dell'importazio
ne del bestiame vivo e macel
lato (riservato a sole 10 per
sone in tutta Italia) mantiene 
alti i prezzi delle carni e spin
ge per ulteriori rincari. La 
geografia degli aumenti, in so
stanza, appare molto vasta s 
preoccupante. 

Ciononostante, si continua 
a chiedere sacrifici alle masse 
lavoratrici e popolari e si in
siste affinchè i sindacati non 
pongano rivendicazioni sala
riali. Andando avanti di que
sto passo, tuttavia, sarà im
possibile evitare il ricorso ad 
iniziative e ad azioni di massa 
per recuperare ai salari e alle 
retribuzioni fisse il potere di 
acquisto perduto. Lotte in tal 
senso, del resto, sono già in 
corso in numerose aziende. 

Ma se questa, allo stato dei 
fatti, sembra essere la pro
spettiva. le responsabilità van
no ricercate fra coloro che 
non mostrano di comprendere 
la gravità del momento. Certo, 
la minacciata chiusura dei ne
gozi da parte della Confcom-
mercio, come forma esaspe
rata di lotta che danneggereb
be oltretutto soltanto i consu
matori, va respinta con fer
mezza, come ha giustamente 
fatto la > Confesercenti nella 
sua nota di ieri. E* un fatto. 
però, che i controlli dei prez
zi hanno funzionato soltanto 
per la fase terminale della 
rete distributiva, e cioè per 
gli esercenti al dettaglio, men
tre non hanno avuto esito 
pratico alla produzione e al
l'ingrosso. E ' un fatto che 
non vengono offerte garanzie 
effettive circa il modo con cui 
si procede all'esame e all'ac
coglimento delle domande di 
aumento presentate dalle a-
ziende. E ' un fatto che non 
si risponde alle richieste dei 
parlamentari comunisti per 
una effettiva verifica delle sin
gole situazioni. Ed è un fatto, 
infine, che si insiste nell'igno-
rare la necessità di stabilire 
una serie di prezzi politici 
(sul pane, sulla pasta, sugli 
altri fondamentali generi ali
mentari ) come rivendicano 
non solo il PCI ma anche la 
Federazione CGIL-CISL-UIL e 
l'organizzazione democratica 
dei commercianti (Confeser
centi). 

sir. se. 

A quasi due anni dall'uccisione 

Oggi il processo 
per la morte 
di Tavecchio 

Imputati dì omicìdio colposo il capitano dì PS che die-
de l'ordine dì sparare il candelotto e l'agente che esplo
se il colpo che raggiunse in pieno viso il pensionato 

• MILANO, 13 gennaio 
Dopo alcuni rinvìi e tenta

tivi di dilazione, prende do
mani mattina avvio alla quin
ta sezione del tribunale il pro
cesso per la morte di Giusep
pe Tavecchio, il pensionato 
sessantaquatt renne che l'I 1 
marzo 1972, nei pressi di piaz
za della Scala, venne colpito 
in pieno viso da un candelot
to lacrimogeno sparato dalla 
polizia: il colpo, violentissi
mo (gli fratturo il naso e l'os
so frontale), lo scagliò a ter
ra e gli fece sbattere il capo 
procurandogli un trauma cra
nico mortale. 

L'intervento della polizia, 
verificatosi in occasione di 
una manifestazione indetta da 
alcuni gruppetti, coinvolse, in
sieme al povero Tavecchio, 
passanti e cittadini estranei al
la manifestazione, in un mo
mento di assoluta calma e 
quando i manifestanti erano 
già lontani. 

Infatti i due imputati di o-
micidio colposo, il capitano di 
PS Dario Del Medico, che 
diede senza necessità alcuna 
l'ordine di sparare, e la guar
dia Vincenzo Tavino, che e-
splose il colpo, compaiono da
vanti al presidente dottor Cac-
camo sotto l'accusa « di avere 
cooperato in omicidio colpo
so » per avere fatto uso di 
« artifici lacrimogeni » con 
« imprudenza, imperizia, ne
gligenza e inosservanza delle 
norme ». 

In particolare, nei confron
ti del capitano • Del Medico 
l'accusa, sostenuta dal pubbli
co ministero Luigi De Liguo-
ri, è quella di avere ordinato 
all'agente Tavino di sparare il 
candelotto in direzione di piaz

za della Scala «senza che vi 
fosse adeguata necessità e o-
mettendo di esercitare sulla 
azione del Tavino il dovuto 
controllo, pur essendo accan
to a lui e dirigendone la ma
novra ». Che non vi fosse al
cun motivo di sparare ven
ne documentato inoppugna
bilmente da una sequenza fo
tografica pubblicata anche dal 
nostro giornale. Oltre all'ordi
ne ingiustificato, al capitano 
evidentemente si addebita di 
non essersi preoccupato di fa
re esplodere il colpo -in aria; 
nei suoi confronti vi è l'ag
gravante di avere diretto la 
azione. 

L'accusa nei confronti del
l'agente Tavino è di avere « e-
seguito il tiro imprimendo 
una traiettoria non a parabo
la ma ad altezza d'uomo co
sì che Tavecchio ne veniva 
colpito, cadeva per terra e ri
portava trauma cranico con-
tusivo dal quale derivava la 
morte ». 

Insomma, in base agli ele
menti raccolti attraverso le te
stimonianze e le perizie, con 
il loro comportamento il Del 
Medico e il Tavino hanno « po
sto in essere cause sufficienti 
alla morte » del pensionato. 

I familiari di Tavecchio, rap
presentati dall'avvocato prof. 
Pecorella, vedono così final
mente sciogliersi la loro di
sperata attesa: dopo le gene
rali manifestazioni di cordo
glio, la vedova ha avuto un 
sussidio di sole 35.000 lire dal 
Comune e non ha potuto ot
tenere la pensione; ha addi-
rittura dovuto sostenere le 
spese stesse del funerale. 

Maurizio Michelini 

Davanti alla Corte di Parma 

Domani in Assise 
l'assassinio 

di Mariano Lupo 
Tentativo dei neofascisti di rinviare il di
battimento e di spostarlo in un'altra città 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 13 gennaio 

Martedì, 15 gennaio, si svol
gerà presso la Corte d'Assise 
di Parma il processo a carico 
dei teppisti di estrema destra 
imputati dell'uccisione del gio
vane antifascista Mariano Lu
po che nell'agosto del 1972 
veniva aggredito, dinanzi al 
cinema Roma, alla periferia 
di Parma, e trucidato con un 
colpo di coltello al cuore. 

Gli imputati sono sette, 
quattro dei quali (Andrea Rin-
gozzi, Edgardo Bonazzi, Luigi 
Saporito e Franco Ferrari) de
tenuti per concorso in omi
cidio aggravato. Il Saporito 
era stato consigliere del MSI 
presso il comune di Santa 
Annunziata in provincia di 
Napoli. 

Nel corso dell'istruttoria, il 
Bonazzi ammetteva di avere 
vibrato il fatale colpo di col
tello. Al «delitto Lupo» Par
ma antifascista, medaglia d'o
ro della Resistenza, rispose 

con imponenti manifestazioni 
unitarie per isolare e respin
gere i tentativi di provocazio
ne dei neofascisti, e per una 
concreta svolta politica del 
nostro Paese in direzione delle 
riforme, capace di colpire a 
fondo il piano eversivo. Tra 
l'altro, sotto la spinta della 
veemente protesta popolare, 
venne chiusa la sede del MSI 
in via Maestri. 

Si apprende frattanto che 
gli avvocati difensori dei neo
fascisti cercano di ottenere un 
rinvio del dibattimento e il 
suo spostamento in altra cit
tà per « legìttima suspicione ». 
Di una simile istanza hanno 
investito la Corte di Cassa
zione, ma è noto che con l'ar
resto dei neofascisti provoca
tori, e la chiusura della se
de del MSI, la vita della città 
non è stata più scossa da al
cun «fattore» che giustifichi 
appunto la «legittima suspi
cione ». 

9* ni. 

M0NTEFIBRE per la casa 
ali'Heimtex di Francoforte 

Si è inaugurato a Francoforte, l 'Heimtex, rassegna internazionale 
del tessile per l 'arredamento, che chiuderà i battent i i l 13 gennaio 
prossimo. 

Montef ibre (Gruppo Monted ison) , la nuova realtà tessile europea, 
che propone agli operator i presenti uno poli t ica dei servizi del t u t to 
nuova nel settore, partecipa alla manifestazione con alcune realizza
zioni d i grande prest igio e d i s icuro interesse per gl i u t i l izzator i del le 
sue f ib re . Tra queste f igurano-

— tappeto agotrattato out door i n f ibra pol ipropi lenica M K t i po 
SE prodot to dal la Vigano-Pavitex; 

— tappet i agotrattat i t r id imensional i in f ibra pol ipropi lenica M K 
t ipo SR prodot t i dal Laborator io Sperimentale MONTEFIBRE in col la
borazione con i l Centro Design Casa; 

— tappeti tuf ted realizzati con f ibra pol ipropi lenica MK t ipo SR 
e acri l ica Leacri l 50-50°o 

Anche in questa occasione Mon t t f i b re intende r ip ropor re i l d i 
scorso d i questa sua part icolare pol i t ica che fornisce informazioni 
tecnologiche e d i tendenza, potenzia le r icerche verso nuovi p rodot t i 
tessili — che consentano prestazioni o t t ima l i del le f ibre — e puntua
lizza i l discorso che riguarda d i re t tamente e l 'abi tare megl io » . 
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